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AUGURI A NATALE
Gli auguri che ci scambiamo a Natale sono 
espressione di speranze e desideri che spesso, 
pur essendo particolarmente belli, manifestano 
molte attese umane, che però non necessaria-
mente coinvolgono la fede.
Certamente molti esprimono la speranza con

desideri e auguri di stabilità e sicurezza
desideri di lavoro, casa, salute
desideri di affetti duraturi, di non solitudine 
desideri di politica e di politici diversi
desideri di generazione di uomini nuovi
desideri di abolizione di caste e cricche
desideri di esempi di alto livello
desideri di televisioni, e mezzi di comunica-
zione, non più così diseducativi come quelli 
attuali
desideri di una economia attenta ai poveri e 
non solo ai mercati
desideri di una scuola veramente formativa, 
umanamente e professionalmente
desideri di una magistratura non così ideolo-
gicamente connotata, pur riconoscendo che 
comunque una ideologia è pur sempre neces-
saria o anche indispensabile
desideri di una chiesa più profetica, più libe-
ra da ogni condizionamento politico, socia-
le, mediatico, più propositiva e più capace 
di evidenziare la ricchezza della santità e del 
martirio presente in ogni paese, anche in Ita-
lia e in Europa, non solo nei paesi dove ordi-
nariamente la persecuzione e il martirio sono 
conclamati. In Europa ci sono un martirio e 
una persecuzione che fondano le proprie mo-
tivazioni in tante forme subdole e intelligenti, 

ma la sostanza non cambia: la chiesa e i cri-
stiani vengono discriminati e perseguitati.

Tutti desideri belli, ma possono dirsi desideri di 
Dio?
O non sono piuttosto semplici desideri umani 
di superamento dei problemi che non riusciamo 
mai a risolvere?
È forse questo Natale?
Desiderio o augurio significa speranza, ma non 
tutti i desideri e le speranze sono espressione di 
Gesù speranza del mondo.
Penso che anche al tempo di Gesù ci fossero 
aspirazioni e desideri simili agli auguri che ci 
scambiamo a Natale, ma anche allora questi de-
sideri venivano espressi lontano dalla grotta di 
Betlemme, molti venivano espressi addirittura 
nella città di Gerusalemme o nei circoli inno-
vatori o rivoluzionari di quel tempo. Nessuno 
esprimeva questi desideri pensando alla venuta 
di Gesù Figlio di Dio.

Anche allora Natale è stato altro.
È stato un momento di gioia e di canto di pasto-
ri che vivevano ai margini della città, è stato un 
canto di angeli e un movimento di stelle.
Per Giuseppe e Maria è stato anche la conclu-
sione di un cammino di obbedienza a una legge 
dell’impero romano, per i Magi il culmine di 
una lunga ricerca spirituale.
Natale ha sempre coinciso con l’incontro tra il 
cielo e la terra.
Sempre è stato lo scoprire la presenza di Dio, 
anche nella più piccola luce di vita.



venerdì 24
 ▶ ore 21: veglia nella notte di Natale.
 ▶ ore 22: santa Messa nella notte di Natale.
 ▶ al termine della Messa: svelamento della Natività 
e del Presepe nel chiostro.

sabato 25
 ▶ santo Natale: le sante Messe sono celebrate secon-
do l’orario festivo.

domenica 26
 ▶ solennità di santo Stefano protomartire e della 
Sacra Famiglia di Gesù: le sante Messe sono cele-
brate secondo l’orario festivo.

venerdì 31
 ▶ solennità di san Silvestro
 ▶ ore 19: santa Messa e canto del Te Deum.

sabato 1/1/2011
 ▶ solennità di santa Maria Madre di Dio: le sante 
Messe sono celebrate secondo l’orario festivo.

lunedì 3
 ▶ solennità del Santissimo Nome di Gesù

martedì 4
 ▶ ore 9: santa Messa presso la chiesa di san Antonio.

giovedì 6
 ▶ epifania di Nostro Signore: le sante Messe sono 
celebrate secondo l’orario festivo.
 ▶ ore 15.30: benedizione dei fanciulli.
 ▶ a seguire: festa parrocchiale, con animazione 
per grandi e piccini, tombolata e momento conviviale.
 ▶ ore 20.30: in Basilica concerto del gruppo Spiri-
tual Ensemble.

domenica 9
 ▶ solennità del Battesimo del Signore

domenica 30
 ▶ ore 20.30: nel salone della Residenza Universitaria, 
chiusura della mostra Arteinchiostro: Calen-
dario dell’Avvento assieme a tutti gli artisti.

IN PARROCCHIA
•

Pochi lo hanno capito alla sua nascita, pochi lo 
capiscono anche oggi.
Pochi capiscono che Natale è luce di Dio che illu-
mina l’uomo, pochi capiscono che da allora l’uo-
mo custodisce in sé tracce e frammenti di luce 
divina. Pochi ricordano che con il battesimo i 
cristiani sono immersi nella realtà e quindi nella 
luce di Dio, pochi ricordano che ogni luce uma-
na deriva dalla luce divina presente in ciascuno.
Più facile pensare che ognuno ha una sua luce 
indipendente, propria.

Come esprimere la luce di Dio attraverso i desi-
deri e le speranze di oggi?
Quali sono i desideri e le realtà della luce divina 
oggi?
Quali auguri esprimono il desiderio di Dio, o 
fanno riferimento a lui come speranza?

Credo che dobbiamo fare molta attenzione agli 
auguri che facciamo.
Gli auguri semplicemente umani sono indub-
biamente belli.
Ma gli auguri che contengono la luce di Dio 
hanno un altro tono e un altro sapore.
Perché esprimono l’inesprimibile, 
 perché sciolgono il cuore più indurito,
  perché illuminano le tenebre più oscure 

del nostro essere,
  perché aprono sempre una strada verso 

l’accoglienza del cielo nel nostro mondo.
Ogni altro augurio, anche se bello, resta chiuso 
in se stesso e allora non può essere considerato 
natalizio.

Auguri,
 p. Cristiano

Sul sito internet www.bvgrazie.it trovate le riflessioni del parroco p. Cristiano, gli appuntamenti e molto altro ancora!
Passeggiate virtualmente nel chiostro e visitate il Calendario dell’Avvento direttamente dal vostro computer!  

www.arteinchiostro.it/calendarioavvento

Durante l’ultima riunione del Consiglio pastorale parrocchiale del 6 dicembre scorso, su richiesta 
della Diocesi e su invito del parroco, sono stati individuati i referenti d’ambito della parrocchia. All’u-
nanimità sono risultati eletti Carlo Coppeto (liturgia), Wally Fondi D’Este (carità), Andrea Nunziata 
(comunicazioni sociali e cultura), suor Flavia Prezza (catechesi), Stefano Stefanutti (giovani), Raffaella 
Terzuoli (famiglia), Giorgio Verona (missioni e territorio). A tutti loro l’augurio di un buon lavoro nel 
nome del Signore.


